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Nella foto
Pjanic durante

un’azione
l’anno scorso
all’Olimpico.

La partita 
finì 0-0

ACQUISTI DI FINE MESE
DIGNE IN GIALLOROSSO HA SCELTO LA MAGLIA N. 3

ED E’ PRONTO A SCENDERE IN CAMPO
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ROMA - Pronti, par-
tenza, via. Il calendario
della Serie A ha messo
di fronte la Roma e la
Juventus già alla se-
conda giornata di cam-
pionato. Non sarà di

la tra i giallorossi e
bianconeri è sempre
stata una sfida affasci-
nante, ma allo stesso
tempo molto tesa e ric-
ca di tafferugli, sia den-
tro che fuori lo stadio. 
Sono attesi oltre 50
mila spettatori sugli
spalti, con la parte più
calda del tifo – la curva
Sud - che ha già fatto sa-
pere, tramite un vo-
lantino ufficia-
le diffuso sul
web, che re-
sterà in silen-
zio. Motivo?
La decisione del
prefetto di Roma, Fran-
co Gabrielli, di ridurre

certo la partita che de-
ciderà la stagione, ma
un risultato positivo
potrà dire molto e sa-
prà caricare positiva-
mente le squadre per i
match successivi. Quel-

lo spazio a disposizione
delle diverse curve «per
evitare incidenti». 
Dicono i romanisti:
«Non possiamo essere
trattati come bestie
solo perché abbiamo
scelto la Curva Sud,
settore che vogliono
dividere, smembrare
e annullare nel vero
senso della paro-
la. A Roma-Juve
ci saremo, ma
in silenzio.
Non ci
sarà

tifo,
n o n

ci saran-
no bandiere

che sventoleran-
no, non ci saranno

cori. Questa è la no-
stra risposta a un si-
stema che ci ha di-
chiarato guerra. Sen-
za alcun motivo Ga-

brielli e Pallotta hanno
deciso di ucci-
dere ogni
c o l o r e ,
ogni for-

ma di gioia e di pas-
sione, hanno deciso,

con una strategia co-
mune, di uccidere la
Curva Sud». 
Giusta o no questa
situazione sta fa-
cendo molto discu-

tere i tifosi giallorossi
sui social. 

Intanto la
squadra si
prepara al
m a t c h .
G a r c i a ,
che nel
p r i m o
m a t c h
( u n
pari a
Vero-

na)

In polemica con il prefetto di Roma Gabrielli, i supporter giallorossi 
della curva sud hanno deciso di restare in silenzio durante il match.
Maicon e Digne in difesa, in attacco spazio a Iturbe, forse fin
dall’inizio. Garcia punta a lasciare la Juventus a zero punti in fondo
alla classifica. Ma i bianconeri hanno voglia di riscatto

Francesco Totti, a caccia del gol numero 300 con la Roma

La Roma vuole vincere
Nel silenzio dei tifosi

Il mister 
Rudi Garcia, 
44 anni



TENNIS?
Approfitta della nostra promozione di Settembre
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06 417.348.29 • clublanciani.eu
Via di Pietralata, 135
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aveva schierato un 4-3-
3 con Torosidis e Flo-
renzi in difesa, oggi
dovrebbe far giocare
Maicon (fuori alla pri-
ma per un leggero in-
fortunio) e Digne, il
nuovo acquisto firma-
to Sabatini, maglia n.3
e tanta voglia di far
bene. Il centrocampo
rimarrà lo stesso, men-
tre l’attacco potrebbe
variare. Lì davanti ci
sono tanti giocatori che

all’ultimo potrebbero
essere impiegati come
titolari. Chissà se que-
sta volta il tecnico fran-
cese opterà per lo stes-
so tridente. 
Intanto rientra Iturbe
dopo la squalifica scon-
tata alla prima giornata,
possibile anche la sua
presenza già dal fischio
d’inizio. Continuerà in-
vece ad essere assente
Strootman. Operarsi an-
cora o no? È un dilem-

ma che
l’olande-
se non
ha anco-
ra sciolto.
Il proble-
ma è
sempre lo
stesso: il
g i n o c -
chio si-
nistro. I
m e d i c i
consi-
g l i a -

no un’ulteriore opera-
zione, il che significhe-
rebbe saltare un’altra
stagione e finire sotto i
ferri per la terza volta in
17 mesi. In una setti-
mana al massimo si sa-
prà tutto. Bisognerà
inoltre capire (nel caso
si opti per la strada del-
l’operazione) se si svol-
gerà in Italia o in Ger-
mania. 
Nonostante le assenze
Rudi Garcia non si la-
scia abbattere: «C’è an-
cora da lavorare ma
sarà una grande parti-
ta» ha detto in confe-
renza stampa, cercan-
do anche di mediare
con la tifoseria: «Cosa
dire ai tifosi per
domenica?
Che in questo
campionato
siamo i più for-
ti insieme alla
Juventus. Se
giochiamo in-
sieme abbia-
mo del-

le possibilità in più. La
Curva Sud è il cuore
della tifoseria e sa-
rebbe ottimo se
fosse con noi in
questa partita.
Il loro sostegno
è fondamen-
tale».
La Roma vuole
lasciare la Ju-
ventus a zero
punti e racco-
gliere
quan-

to più può. Ma
i bianconeri

hanno l’ob-
bligo di
rialzarsi
dopo il
ko casa-
l i n g o
c o n t r o
l’Udinese

e di non lasciare
troppo terreno alle

pretendenti per lo
scudetto. 

ROBERTO COLARUSSO

Giuseppe Rossi,
28 anni

La curva sud dell’Olimpico che stasera non canterà per protesta

segue a

ARBITRO

Con Rizzoli la Roma non
ha mai battuto la Juve

Sarà Nicola Rizzoli, che ha diretto l'ultima fi-
nale Mondiale, ad avere sulle spalle l’atte-
sissimo match di oggi. Questa sarà per lui la
quinta sfida tra giallorossi e bianconeri, la pri-
ma in assoluto all'Olimpico.
Da segnalare che con il fi-
schietto bolognese la Roma
non ha mai battuto la Juve (3
sconfitte e 1 pareggio). Riz-
zoli ha 30 i precedenti con i
giallorossi (12 vittorie, 11
pareggi e 7 sconfitte), in car-
riera ne ha espulsi 6 e gli ha
fischiato ben 8 rigori contro.
Ma l’ultima partita dei gial-
lorossi da lui diretta è il der-
by di ritorno della scorsa sta-
gione, vinto dalla Roma per
2-1. Anche per la Juve i pre-
cedenti sono 30 (14 vittorie,
10 pareggi e 6 sconfitte).

Kevin 
Strootman

Juan 
Iturbe



campo questo pome-
riggio. Al netto degli
infortuni che mettono
in emergenza il cen-
trocampo (Asamoah,
Khedira e Marchisio,
vedi il box accanto), Al-
legri potrà contare sul
ritorno di Alvaro Mora-
ta e sugli innesti dei ne-
oacquisti Alex Sandro e
Cuadrado. I due, arri-
vati in settimana a To-
rino, sono fisicamente
a posto ma ancora de-
vono prendere confi-
denza con i compagni e
con gli schemi di gio-

co ed è probabile
che partano dalla

panchina.
La difesa è

quella di sem-
pre, con il trio

B a r z a g l i - B o n u c c i -
Chiellini  a fare scudo
davanti a capitan Buf-
fon. A centrocampo ar-
rivano i problemi mag-
giori per l’allenatore,
vista anche la pessima
prova del reparto con-
tro l’Udinese. Inutile
rimpiangere Pirlo e Vi-
dal, ormai lontani, cer-

TORINO - Ripartire
come se non fosse suc-
cesso niente. È questa
l’intenzione di Massi-
miliano Allegri dopo la
sorprendente sconfitta
in casa con l’Udinese
alla prima giornata di
Campionato. Il proble-
ma è che, per riparti-
re, la Juventus dovrà
superare uno dei
match più duri e
sentiti della sta-
gione, allo sta-
dio Olimpico
contro la Roma
di Totti & Dze-
ko. “È la concor-
rente più temibi-
le per la corsa scu-
detto”, ha dichiara-
to l’allenatore bian-
conero”, “si è raf-
forzata con innesti
di qualità e di
esperienza”.
Per questo il mi-
ster livornese ha
pensato ad alcuni

aggiustamenti per la
formazione
che scen-
derà in

to è che Padoin in mez-
zo al campo non ha
convinto per niente nel
match di domenica
scorsa ed è probabile
che lascerà spazio a Stu-
raro, che avrà il compi-
to di “fare legna” da-
vanti alla difesa e inse-
rirsi in avanti all’occor-
renza. Accanto a lui do-
vrebbe essere confer-
mato Pereyra, il cui di-
namismo è fondamen-
tale per dare profondi-
tà alla manovra. A Pog-
ba il doppio compito
di fungere da regista e
da trequartista: per il
francese Allegri sta per-
fezionando un ruolo a
tutto campo, convinto
che, nonostante la gio-
vane età, il numero 10
saprà prendere per
mano la squadra. Sem-
pre in attesa dell’ultimo
colpo di mercato, ovve-
ro Julian Draxler, cor-
teggiato ormai da setti-
mane. 
Sulle fasce, a fare da cer-
niera su e giù tra difesa
e centrocampo, trove-
remo Lichtsteiner ed

Evra, con Alex Sandro
pronto all’occorrenza a
dare il cambio al fran-
cese.
L’attacco è un cantiere
ancora aperto, con Llo-
rente partito per Sivi-
glia (per uno scherzo
del sorteggio subito av-
versario dei bianconeri
in Champions) e Zaza ri-
masto a sudarsi una
maglia a Torino. Dopo
la partenza di Tevez
quest’estate la Juven-
tus ancora non ha tro-
vato un assetto offensi-
vo davvero incisivo.

Questa sera è probabile
che vedremo la coppia
inedita Mandzukic-Mo-
rata, con il primo in
stile centravanti puro e
lo spagnolo, più veloce,
a girargli intorno come
seconda punta. E con il
baby-talento Dybala
pronto ad entrare in
campo per scompiglia-
re la difesa romanista,
che si è dimostrata fi-
nora facilmente per-
meabile. A loro tre il
compito di far ripartire
subito la Vecchia Si-
gnora. R. C.

Allegri conferma il trio di difesa, riabbraccia in
attacco Morata e si trova a dover ridisegnare la
linea mediana con Sturaro e Pereyra

INFERMERIA PIENA

Ci sono periodi dell’anno in cui la sfortuna
sembra accanirsi, com’è successo quest’estate
alla Juventus: al lungodegente Asamoah, fuo-
ri dal campo ormai da fine 2014, si è aggiunto
il neoacquisto Khedira, che nell’amichevole
estiva contro il Marsiglia ha rimediato una
lesione al bicipite femorale della coscia.
Come se non bastasse, il 18 agosto si è fer-
mato anche Marchisio, sempre per un gua-
io muscolare. 

Infortuni, un’estate record

Juve, rebus a centrocampo
www.metronews.it
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Alvaro 
Morata
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TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

Edin 

Dzeko

È il numero 9 che la
Roma aspettava dai
tempi di Batistuta.
Guadagna tanto, è
vero, 4 milioni e
mezzo a stagione,
ma sono soldi stra-
meritati. Il 29enne
bosniaco ha poten-
za fisica, tecnica,
senso del gol, cari-
sma ed esperienza
internazionale. Per-
fetto per finalizzare
il lavoro delle ali
giallorosse e in gra-
do di fare reparto
da solo nei mo-
menti di difficoltà.
Un vero top player.

Mohamed

Salah

Il Messi d’Egitto ha
conquistato Roma in
un attimo grazie alle
prime uscite estive,
salvo poi deludere
nel debutto in Cam-
pionato. Ma Salah è
così, grande talento,
capace di risolvere
da solo le partite e
anche di spegnersi
improvvisamente. A
Garcia il compito di
renderlo più conti-
nuo. Lui non farà di
certo mancare i drib-
bling, le accelerate e
i gol, come ha già fat-
to vedere a Firenze
la scorsa stagione. 

Miralem

Pjanic

Il centrocampista
bosniaco non ama
la normalità, si esal-
ta nelle grandi sfide.
Se il gioco della
Roma funziona o
meno dipende mol-
to da lui, per cui
passano tutti i pal-
loni in mezzo al
campo. Si divide nel
doppio ruolo di re-
gista e trequartista
tra le linee. Corteg-
giatissimo da mezza
Europa, ha scelto di
rimanere a Roma
per vincere. Lo
aspetta una stagione
molto impegnativa.

Francesco

Totti

Il Capitano giallo-
rosso non ha biso-
gno di presentazio-
ni, diciamo che in
questa sfida è da te-
nere d’occhio so-
prattutto visti i pre-
cedenti con l’amico-
rivale Buffon, che al
momento è il por-
tiere a cui ha se-
gnato più reti in Se-
rie A: 11. Sarà poi
interessante vede-
re come sarà l’al-
chimia del numero
10 con Dzeko, una
coppia, almeno sul-
la carta, perfetta.

Radja

Nainggolan

«Meglio vincere un
trofeo con la Roma
che 10 con la Juve»
ha twittato a luglio
il centrocampista
belga, scatenando
le ire dei tifosi bian-
coneri. Di certo que-
sta è la sua partita:
dove c’è da conqui-
stare metri e pallo-
ni Radja c’è sem-
pre. Ma oltre alla
sostanza, ha anche
molta qualità. Sarà
per questo che la
Juventus ha più vol-
te provato a soffiar-
lo alla Roma... 

Lucas

Digne

È dai tempi di Can-
dela che la Roma è
alla ricerca di un
terzino sinistro di
valore. E sempre
dalla Francia arriva
questo mancino
22enne con ottima
corsa e buoni piedi.
Garcia lo conosce
bene perché lo ha
avuto in squadra a
Lille. Al Psg nell’ul-
tima stagione, inve-
ce, ha faticato a tro-
vare spazio. Ora
avrà un posto da ti-
tolare per dimo-
strare quanto vale.

www.metronews.it
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TENIAMOLI D’OCCHIO - JUVENTUS

Paul

Pogba

Monsieur 100 mi-
lioni, per citare il
soprannome che gli
affibbiato il suo dia-
bolico procuratore
Raiola, ha deciso di
prendersi il numero
10 quest’anno, una
bella responsabili-
tà. Il ragazzo, cor-
teggiato dai club
migliori d’Europa,
ha le spalle larghe
ma dovrà prendere
in mano il centro-
campo bianconero,
aggiungendo con le
sue giocate ancora
più qualità ora che
Pirlo non c’è più.

Paulo

Dybala

Quaranta milioni di
euro possono essere
un macigno sulle
spalle di un ragazzo.
Ma l’attaccante ar-
gentino ha carattere,
non si farà condizio-
nale dal prezzo pa-
gato dalla Juve per
averlo. Ha spunto,
tocco di palla, un ot-
timo tiro e poten-
zialità enormi: sem-
bra la seconda punta
perfetta accanto a
Mandzukic o Mora-
ta. Allegri dovrà do-
sarne bene le pre-
senze per farlo cre-
scere al meglio.

Gianluigi

Buffon

È alla sua quindice-
sima stagione in
bianconero e, a 37
anni, non ha nessu-
na intenzione di far-
si da parte, come il
suo amico Totti. Il
capitano della Juve
ha collezionato fi-
nora tra club,  Na-
zionale maggiore e
Nazionale giovanili,
935 presenze. Que-
st’anno è attornia-
to da un gruppo di
ragazzi che scalpi-
ta. A lui il compito
di guidare la truppa
verso il quinto scu-
detto consecutivo. 

Mario

Mandzukic

Lo scorso anno al-
l’Atletico Madrid ha
messo a segno 20
reti in 43 partite.
Quest’anno il croato
dovrà migliorarsi
per far dimenticare
ai tifosi le prodezze
di Tevez. Fortissimo
nel gioco aereo, per-
mette ai compagni
di avere una boa lì
davanti a cui ap-
poggiarsi, un’alter-
nativa in più tra gli
schemi bianconeri.
Lui intanto si è pre-
sentato con un gran
gol in Supercoppa. 

Leonardo

Bonucci

Ha già segnato due
volte alla Roma,
scommettiamo che
ce la metterà tutta
per fare tris stasera.
Perché Bonucci non
è solo un difensore
attento e roccioso, è
eccezionale anche
negli inserimenti di
testa nell’area av-
versaria. Aggiunge-
te poi un gran ca-
rattere, che l’ha
reso uno dei leader
di questa Juventus
vincente. Ecco per-
ché va tenuto d’oc-
chio, sempre.

Alvaro

Morata

Se la malattia della
Juventus è la poca
incisività in attac-
co, Morata è la me-
dicina giusta. Lo
spagnolo si era in-
fortunato prima del-
la Supercoppa ma
ha recuperato ed è
pronto a tornare al
centro dell’attacco
da leader. Ora tro-
verà come spalla
Dybala e Mandzu-
kic e non più Te-
vez, ma il suo fiuto
del gol lo aiuterà a
trovare sempre la
strada della porta.

www.metronews.it
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SCONTI
DA PRIMI DELLA CLASSE

ASUS NOTEBOOK F555LP-XX082
Processore Intel® Core™i5-5200 (2.2 Ghz), RAM 

4 GB, HDD 500 GB, Display 15.6”, Scheda video 

AMD Radeon™ R5 M230 2 GB dedicati, Wi-fi , 

Bluetooth 4.0, Sistema operativo Windows 8.1

  GRAFICA 2 GB

  HDD 500 GB

  RAM 4 GB

-21 
%

599

46999

15
,6”

BOSCH LAVATRICE 
WAE24037IT
Regolazione automatica dei 

consumi, Selezione centrifuga, 

SkinCare, Programmi speciali: 

Lana/Pregiati, Sicurezza 

Antischiuma, Centrifuga 

regolabile H84,8 L60 P56

  1200 GIRI/MIN -25 
%

399

SAMSUNG SMARTPHONE
GT-I9060MKIITV GRAND 
NEO PLUS
RAM 1 GB, ROM 8 GB, 

Bluetooth 4.0, Android Kitkat 4.4

  DISPLAY 5”

  PROCESSORE QUAD CORE  1.2 GHZ

  FOTOCAMERA 5 MPX

  RAM 1 GB

-13 
%

15990

139

SAMSUNG 

TV LED 40” UE40J5100
Decoder DVB-C, DVB-T2, risoluzione 1920x1080,  16:9 full hd 200 

hz, potenza musicale 20 w, 2 prese HDMI, 1 presa USB

40
” 200

HZ
Classe
A+ FULL

HD -20%
499

299399

Carico
7kg
Classe

A+++
Carico
7kg
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Grotta Perfetta adiacente Benedetto Croce,
in condominio signorile, tranquillo luminoso, completamente
ristrutturato, ampio ingresso, salone doppio, cucina abitabile,

tre camere, doppi servizi, balconi abitabili con affaccio 
nel parco, posto auto coperto e cantina 

polacco, è stato svin-
colato. Il portiere ita-
liano classe ’85 conti-
nuerà la sua carriera
al Mainz, in Bundesli-
ga.
Skorupski, invece, si
è aggregato all’Empo-
li per una stagione
con la formula del pre-
stito secco.
Balzaretti, causa pu-
balgia, è stato co-
stretto ad abbando-
nare il calcio giocato,
ma non per questo
si allontanerà dalla

Roma. Si occuperà in-
fatti, nella parte ma-
nageriale, dei giovani
ceduti in prestito.
Astori, dopo i 2 milio-
ni versati al Cagliari
lo scorso anno per il
prestito, non è stato
riscattato. La Fiorenti-

ROMA -  Nuova stagio-
ne, nuova Roma. Tan-
ti gli acquisti di Sa-
batini in questa
sessione di
mercato, tanti
come i punti
che sarà co-
stretto a fare
Garcia con
questa squa-
dra. I giallo-
rossi sono di-
ventati più competi-
tivi rispetto allo scor-
so anno e hanno tutte
le carte in regola per
dare fastidio alla Ju-
ventus. Ripercorriamo
insieme il mercato del-
la società giallorossa
partendo dalle cessio-
ni per poi arrivare al-
le new entry:
Curci e Skorupski so-
no stati ceduti. Il pri-
mo però, a differenza
dell’estremo difensore

na si è allora fatta
avanti ottenendo il
cartellino del giocato-
re.
Spolli, dopo una sta-
gione deludente in
prestito, è stato rispe-
dito alla mittente Ca-
tania (che poi l’ha ri-
girato al Carpi). 
Yanga-Mbiwa è torna-
to in Francia, dopo un
solo anno di Serie A,
per firmare un con-
tratto con il Lione: 8
milioni più 2 di bonus
nelle casse gialloros-
se. 
Alcuni giovani come
Antei (Sassuolo), Barba
(Empoli), Stoian (Chie-
vo Verona), Caprari
(Pescara), Viviani (Hel-
las Verona), Pellegrini
(Sassuolo), Tallo (Lille)
si sono trasferiti a ti-

tolo definitivo nelle
squadre sopraccitate. 
Altri, invece, come Pa-
redes (Empoli), Poli-
tano (Sassuolo), Ver-
de (Frosinone),  Petti-
nari (Vicenza), Veste-
nicky (Modena), Cre-
scenzi (Pescara), Sa-
nabria (Sportin Gijòn)
si sono trasferiti so-
lamente in prestito. 
Bertolacci e Roma-
gnoli dopo essere sta-
ti entrambi in terra
ligure, rispettiva-
mente nelle compa-
gini di Genoa e Sam-
pdoria sono tornati
alla Roma che li ha
girati, a titolo defini-
tivo, al Milan. E a che
prezzo! Il primo è
stato infatti paga-
to 20 milioni

di eu-
ro, il secondo

ben 25. E poi an-
cora Holebas, ceduto
al Watford per 2,5 mi-
lioni più bonus fino

a mezzo milione a se-
guito di obiettivi spor-
tivi; Doumbia, in pre-
stito al CSKA Mosca
fino al 4 gennaio
2016 con possibilità
di prolungamento fi-
no alla fine della sta-

La Roma si rinnova: Rudi

Segundo 
Víctor 
Ibarbo 

Edin Dzeko, 29 anni, bosniaco arrivato dal Manchester

City in prestito per 4 milioni di euro con opzione di

riscatto, è stato accolto a Fiumicino da più di duemila

tifosi romanisti che lo hanno acclamato

EDIN DZECO
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Tante cessioni ma soprattutto tanti acquisti: 
a partire dall’attacco con l’arrivo di Edin Dzeko
e Salah, chiamato anche il “Messi d’Egitto”
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gione 2015/2016;
Marquinho ceduto a
titolo definitivo al-
l’Udinese; infine De-
stro, accasatosi al Bo-
logna per 6,5 milioni
di euro più eventuali
bonus fino ad un mas-
simo di 5 milioni (di
cui 2 riconosciuti alla
sua prima presenza).
Passiamo ora agli in-
nesti di questa sessio-
ne di mercato, par-

tendo da Nainggolan
e Ibarbo, acquistati in-
sieme a titolo defini-
tivo dal Cagliari. La so-
cietà giallorossa ha ri-
scattato l'intero car-
tellino del belga ver-
sando ai sardi 9 mi-
lioni, che si sommano
ai 9 già versati tra pre-
stito e prima metà in
18 mesi. Per il colom-
biano, invece, è
stato prolun-
gato il presti-
to il 3 luglio
per un'altra
s t a g i o n e
per 5 mi-
lioni più 1
milione di
bonus e con
il riscatto fis-
sato a 8 milio-
ni.
Capitolo por-
tieri, via il po-
lacco Skorupski –
come riportato ad
inizio articolo – den-
tro un altro polacco:
si tratta di
Wojciech
Szczesny,

portiere di proprietà
dell’Arsenal giunto
nella capitale con la
formula del prestito.
In difesa ecco Rüdiger,
Gyömbér e Digne: il
primo, classe ’93, ar-
riva in prestito onero-
so dallo Stoccarda per
4 milioni di euro con
diritto di riscatto fis-
sato a 9; il secondo,
proveniente dal Cata-
nia, passa ai giallo-
rossi sempre con la

formula del pre-
stito ma con il
diritto di ri-
scatto fissato
a 1,5 milioni;

il terzo, di
proprietà
del PSG, si
è accasato
ai giallo-
rossi con
la formu-
la del
prestito
oneroso

a 2,5 milioni di euro
con diritto di riscatto
a 16,5 milioni.  
Eccoci ora all’attacco,
il tassello che è stato
più coperto in assolu-
to con gli acquisti di
grandi giocatori: par-
tiamo da Iago Falque.
La scorsa stagione ha
fatto davvero
bene col Ge-
noa segnan-
do 13 reti e
sfornando
assist a de-
stra e a
manca: 1
milione di
euro con
obbligo
di ri-
scatto
a l l a
prima
presen-
za uffi-
ciale per
7 milioni
più 1 mi-
lione di bo-
nus legato al
r a g g i u n g i -
mento di de-

terminati obiettivi
sportivi; altro acqui-
sto importante è Sa-
lah: 9 gol in 26 par-
tite con i Viola (con-
siderando anche le
Coppe), ma tanti as-
sist e tante belle gio-
cate individuali. Il
‘Messi d’Egitto’ -
chiamato così in
patria - è dun-
que arrivato nel-
la capitale forte

del consenso
del Chelsea,
dopo una
lunga trat-

t a t i v a
inoltrata
c a u s a
questioni
legali con
la Fioren-
tina: pre-

stito per 5
milioni di euro con
opzione di riscatto
condizionato al verifi-

carsi di determinate
situazioni sportive

Mohamed 
Salah

per la
cifra
di 15

milio-
ni di euro;

eccoci arri-
vati al cam-
pione più at-
teso, quello
che tutta la

città aspettava
dai tempi di Ba-

tistuta: si tratta
di Edin Dzeko.

Più di 2000 tifosi
ad accoglierlo a
Fiumicino in se-
gno di affetto ed
amore, ci si aspet-

ta tanto da questo gio-
catore. Il bosniaco ar-
riva dal Manchester Ci-
ty in prestito per 4 mi-
lioni di euro con op-
zione di riscatto al ve-
rificarsi di certe con-
dizioni per 11 milioni
più 3 di bonus per un
totale di 18 milioni.

ROBERTO COLARUSSO

Lucas 
Digne

Wojciech
Szczęsny

Iago
Falque





TORINO - Gli ultimi
quattro anni della
Juventus sono stati
ricchi di gioie e sod-
disfazioni: nes-
suno si sarebbe
mai aspettato i
bianconeri
così affamati
di vittorie, sia
in Italia che
in Europa: 4
scudetti, 1 Cop-
pa Italia, 3 Su-
percoppe e una
finale di Cham-
pions League
conquistata (ma
persa poi per 3-1
contro il Barcellona).
Quest’anno il presi-

ne statistiche dei nuo-
vi arrivi in rosa:
Dybala, reduce da un
anno sensazionale con
il Palermo, 13 gol per
lui nella passata sta-
gione. La Juventus pun-
ta molto su di lui, è un
ragazzo giovane che ha
ancora di fronte a sé
ampi margini di mi-
glioramento;
Mandzukic, chi, ap-
passionato di calcio,
non lo conosce? Il croa-
to dal vizio del gol è ar-
rivato in Italia. In car-
riera ha timbrato il car-
tellino ben 182 volte
con i diversi team con
cui ha fatto parte.

dente Agnelli, insieme
al ct Allegri, ha voluto
portare a Torino
un’aria di rivoluzio-

ne. Via i veterani
Tevez, Pirlo, Sto-
rari, Vidal, Pepe,
Llorente (insie-
me anche ad
O g b o n n a ) ,

dentro i giovani
Dybala, Rugani,

Zaza, Neto, Alex
Sandro con l’inne-
sto di tre giocatori
oramai esperti:

Cuadrado, Khedira e
Mandzukic.

Andiamo a
scoprire in-
sieme alcu-

Obiettivo: non far rim-
piangere Tevez, ce la
farà?
Zaza, al Sassuolo dal
2013, ha segnato in Se-
rie A 20 reti in 64 pre-
senze. Difficilmente
sarà titolare, conside-
rando anche la pre-
senza di Morata, ma
potrà dare sicuramen-
te un forte contributo;
Neto, portiere che in
questi ultimi due anni
ha regalato alla Fio-
rentina prestazioni
esaltanti con le sue pa-
rate, è ora arrivato alla
parte più difficile della
sua carriera (e lo sa-
rebbe per tutti): toglie-
re il posto a Buffon;
Rugani, la rivelazione
dell’ultimo campiona-
to. Classe ’94, dotato di
ottime doti difensive
farà sicuramente co-
modo ai bianconeri.
Ha chiuso la stagione

2014-2015 disputando
tutte le 38 partite di
campionato, realiz-
zando anche tre gol,
senza mai essere sosti-
tuito e senza mai
essere ammonito
o espulso;
Khedira, il calcia-
tore tedesco è
oramai mu-
nito di tanta
esperienza
(campione
del mon-
do in Bra-
sile nel
2014 con
la Germania e
vincitore di
numerose cop-
pe con il Real
Madrid). Cau-
sa infortunio in
amichevole ri-
marrà però fuo-
ri per 2
mesi, sal-
tando pro-

prio il match con la
Roma;
Alex Sandro, terzino
brasiliano classe ’91 –
paragonato in patria a
Roberto Carlos – ac-

quistato una setti-
mana fa per l’ingen-
te somma di 26 mi-

lioni di euro. Dopo
l’ottima avven-

tura al Porto
riuscirà a far
bene anche
in Italia?

Infine Cuadra-
do, vecchia co-

noscenza del no-
stro campionato.
Dopo le ultime
stagioni alla Fio-

rentina ed al Chel-
sea torna in

Italia con
un solo
obiettivo:

continuare a
far vincere la Ju-
ventus. R. C.

Partiti Tevez, Pirlo, Storari, Vidal, Pepe e Llorente, dentro i nuovi
acquisti Dybala, Rugani, Zaza, Neto, Alex Sandro. E poi l’innesto di tre
giocatori ormai esperti come Cuadrado, Khedira e Mandzukic. In
squadra anche il terzino brasiliano Alex Sandro, che dopo l’ottima
avventura al Porto è arrivato a Torino per 26 milioni di euro

La Juventus si rinnova
e riparte dai giovani 

Alex 
Sandro Juan  

Cuadrado
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ROMA - Se c’è una par-
tita che mette in agita-
zione la Roma giallo-
rossa è quella con la Ju-
ventus. Non solo per la
storica rivalità e le in-
terminabili discussio-
ni sui torti arbitrali,
dal gol di Turone del
1981 in poi. Sono so-
prattutto i numeri a

far venire l’ansia: nelle
162 sfide finora dispu-
tate in Serie A sono 77
i successi della Juve sui
giallorossi, record ne-
gativo per la squadra
della Capitale. A questo
va aggiunto che solo
l’Inter (264) è riuscita a
segnare più gol alla
Roma rispetto ai tori-

nesi (256). Per conclu-
dere il quadro a tinte
nere (o meglio, bianco-
nere), possiamo ricor-
dare che i giallorossi
hanno perso cinque
delle ultime sette gare
contro la Vecchia Si-
gnora.
Ma per rianimare i ro-
manisti, è bene far no-
tare che 29 dei 37 suc-
cessi giallorossi in cam-
pionato contro la Ju-
ventus sono arrivati in
casa. Dopo l’Inter, la
Roma è l’avversaria
contro cui i campioni
d’Italia hanno subito
più sconfitte (29) e in-
cassato più gol (115) in
trasferta.
Per i patiti di statistica
(o di scommesse), il
punteggio che si è ri-
p e t u t o
con mag-
gior fre-
quenza

nei confronti del mas-
simo campionato tra
le due formazioni è il
pareggio per 1-1: 25
volte, l’ultima lo scorso
marzo all’Olimpico,
quando al gol su puni-
zione di Tevez rispose
Keita. Quattordici in-
vece i match terminati
a reti bianche, risultato
che non si verifica in
questa sfida dal feb-
braio 2002, a Roma. Da
allora, la Juventus ha
segnato quasi il doppio
dei giallorossi (48 con-

tro 25 gol negli ultimi
24 incontri).
E, a testimonianza del
nervosismo diffuso sul
campo ogni volta che le
due squadre si incon-
trano, ci sono le 26
espulsioni (13 per club)
che dal 1994/95 ad oggi
si sono susseguite. Da
ultima quella di Toro-
sidis sempre nel match
dello scorso marzo.
Solo il derby della Ca-
pitale ha visto più car-
tellini rossi (29) in que-
sto arco di tempo.
Volendo fare un bre-
vissimo ripasso di storia
(calcistica, natural-
mente), per risalire al
primo match fra i due
club dobbiamo tornare
indietro fino alla sta-
gione 1927/28, dove al
Motovelodromo Appio

la partita terminò 0 a
0. La prima vittoria

dei giallorossi

arrivò nel 1930/31, ed è
tutt’ora la vittoria con
il margine più alto: 5-0.
L’anno del secondo scu-
detto romanista, la Ju-
ventus riuscì a battere
la Roma all’Olimpico
per 1-2: aprì le marca-
ture Falcao, poi Platini
su punizione, infine
Brio (con un gol in fuo-
rigioco, per rimanere in
tema di torti arbitrali).
Nella stagione 2000/01,
quella del terzo scu-
detto giallorosso, a
Roma il risultato fu di
0-0. E per chiudere que-
sta carrellata dal pas-
sato, ricordiamo che
Bruno Conti segnò pro-
prio alla Juve all’Olim-
pico il suo primo gol in
A: era la stagione ’76-
’77, sulla panchina ca-
pitolina sedeva Lie-
dholm e il risultato fi-
nale fu di 3-1 per i pa-
droni di casa.

La Juventus è la squadra con cui la Roma ha
perso più volte in Serie A. Ma il risultato più
frequente è l’1-1. Dal gol di Turone all’ultima
rete di Keita, i numeri di una sfida infuocata

Una lunga storia 
di scudetti e veleni 

Gigi Buffon 
subisce gol 

nell’ultima sfida 
con la Roma 
all’Olimpico 

Francesco
Totti e

Leonardo 
Bonucci
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